
Anno III W. I 9 t Martedì 11 Agosto 1.3«8 
rj*.it»t f tf •> ̂  ^** -*>V. * « L * M v<ttm,tì^m**%m" ^ t 

UJL 
UftwlM' avAuf lVvr /Kf tJM-t ' 

POLITICO QUOTIDIANO 
— - * * 

t r t f t d Ì A l J B P U B ÒLI A T T I A M M I N I S T R A T I V I E G I U D I Z I A R I B E L L A P R O V I N C I A 

Un numeri» separato dentea* rvmfr Un mimerc arretrato CJentes, I O 

pa»OVA.-All'Ufficio del giornale -&.**, » . ®,&© 

'WimJUWFWWL — « . ^ ^ « ^ 

» A Domicilio » so, > io , so 
» ftt,&0 

TKIMHSTRB 

IJ. 4 , 6 0 
» O, 

FKW, f CTM ITA&UA, fr. di Posta » »», 
KSI'KK.©, !«9 appeso di peata in più. 
fmstrvxlnnl «Ruta» UffialftU «he KMrlvfctO a Cent. S* la linea, o 

spazio ci linci di 4$ lettere di teatino. 
A.rtl«oX£ tenttwuntaaftì, Cent. "SO la. linea. 

Si pubblica la sera 
DI 

TUTTI 1 S10RWI MEMO I FESTIVI 

Assoalasloiie a n n u a al Bollett ino delle 

Per gli Associati al Giornale L. 3 
Pei non Associati . w. • . » 6 

NOSTRA CORRISPONDENZA I 221 che ne furono presentati, e i secondi 
1 sono ventitré. — I deputati furono messi 

alla prova forse più che in qualunque altro 
periodo di sessione, essendosi [tenute 318 
adunanze e compiti gravissimi lavori negli 
uffizi. Quegli jstessi che si ricordano assai 
poco d'essere rivestiti di un mandato della 
nazione, e che abitualmente si stanno alle 
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case loro, in questa sessione comparvero j 
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tere non affrancate. 
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Firenze, 10 agosto. 
V Opinione nella questione dei tabac^. 

«chi ha cominciato a fare un! opposizione 
di opportunità, poi s'è spinta alla confu
tazione del sistema [con tutta 1' energia di 
un giornale della sinistra, fidando nella ì 
coalizione di frazioni opposte [per principii ! 
e per tradizioni, ed ha così rivelato quella ! 
specie di congiura parlamentare, che do- j 
veva portar gli uomini più moderati nel ! 
campo radicale. Essa fu convinta sino al ' 

ebbe | 

mato per giungere al riordinamento delle 
nostre finanze. Bisogna rendersi conto dello 
scopo col quale questa operazione è stata i-
deata; degli effetti che io ne attendo, del co
me essa si colleghi colle altre parti del piano 
finanziario che la Camera ha finora colle sue 
deliberazioni appoggiato ed accolto. 

La camera non può avere dimenticato co
me allorché io ebbi l'onore di assumere que
sto portafoglio, le finanze del regno presen
tassero uria deficienza alla fine dei 1868 di 
oltre 760 milioni, si annunziasse per il 1869 

qualche volta; il che se non costituisce un \ un deficit di oltre 220 milioni, ed avessimo 

penultimo [giorno che la vittoria sar 
rimasta ai suoi; e gin verità 182 voti po
tevano illudere chicchessia. Ma giunta la 
giornata della battaglia .decisiva, s'accorse 
da vecchia politicone, che l'esito doveva es
sere molto incerto; anzi presentò la vitto
ria del Ministero, e non potendo più riti
rarsi si gettò nel campo appartato e neu
trale dell' astenzione, quasiché 1' astenersi 
non Tosse ridicolo in una questione per 
tanto tempo studiata e discussa e nella 
quale essa aveva detto apertamente il suo 

merito per mio giudizio, giacche il fare il 
proprio dovere una volta all' anno non li 
assolve, è però bastato alla Iti forma per 
descriverci coi più romanzeschi colori un 
deputato che tra balze e tra dirupi si pre
cipita in 24 ore dall' estremo mezzodì a 
Firenze per portare agli amici 1' aiuto del 
proprio voto, s'intende contrario al mini- i c o r r e v a u n a a i f f e r e i ì z a d i cifre assai rilevan-

? stero, giacche altrimenti la Riforma in luogo te, ciee una differenza di 58 milioni nel de-
r di lodarlo l'avrebbe chiamato un partigiano ficit totale accumulato dei diversi anni, e che 

I 

la rendita al corso di 42 o 43 punti, e l'ag
gio della moneta salisse al 15 per cento. 
Condizioni più gravi, condizioni più difficili 
credo che non si fossero verificate giammai. 
' 'A proposito di questi dati, che rappresen
tano le cond zioni in cui si trovava la finanza 
del rfgno, l'onorevole Kattazzi avvertiva ieri 
che fra la mia esposiziore finanzi&ria letta 
alla Cane era nel decorso gennaio, e l'ultima 
comunica/ione che io ebbi Y onore di farle, 

partigiano \ 
o un venduto, Et sic itnr ad astra, anche 
senza il bel vaso dei Guadagnoli. 

Si fa persistente la voce che vi accennai 
ieri del ritiro del ministro Cadorna e del 
suo segretario generale, a cui succedereb
bero i deputati Mordini e Bargoni. Però 
questa ricomposizione del gabinetto non avrà 

Ora incominciala seconda fase delle sue ( luogo probabilmente che tra una ventina 
di giorni o un mese, per lasciar passare evoluzioni; come ai tempi della insurre

zione romana ella seppe ammainar le vele 
e ritirarsi nelle acque dell'ordine dopo aver 
spinto il ministero Rattazzi ad entrare in 
Roma per forza, cosi] ora cerca di mo
dificare il senso dei suoi articoli contro la 

un po' la memoria del voto dell'otto agosto. 
Ieri si fecero le elezioni suppletorie del 

Consiglio comunale di Firenze. Di 16 can
didati 11 almeno appartengono al partito 
più che conservatore. La lista liberale non 

regìa cointeressata, per salvarsi la strada \ ebbe che quattro nomi usciti dall'urna, ai 
i 

l 
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libero dell'avvenire. Secondo l'Opinione la 
maggioranza subì la convenzione [per evi
tare la crisi; la qual cosa è vera soltanto 
per quei pochi che costituiscono la diffe
renza tra la maggioranza del primo e quella 
del secondo voto. Aggiunge poi che i de
putati di destra che votarono alla sinistra 

-

non intesero punto di far divorzio dall'an
tica maggioranza. 0 perchè in questo caso 
non si astennero anch'essi, come il direttore 
MV Opinione, il quale sappiamo benissimo 
che non trova conveniente di far quel di
vorzio? 

Del resto si può ormai francamente as
serire che il voto di ier l'altro ò stato una 
fortuna per V Italia, la quale in una crisi 
avrebbe perduto dieci volte di più che non 
potrebbe perdere se anche fosse vero che 
la convenzione dei tabacchi sia pessima, 
pappiamo che nelle crisi ogni giorno si ? 
conta, per antica esperienza fatta, per un 
milione di perdita alle finanze in causa \ 
della sospesa applicazione delle leggi d'im- j 
posta. E con questo voto convien pure ri- I 
conoscere che fu chiusa una sessione labo- \ 
nosissima, se si pensa agi' importanti e l 
numerosi progetti eli legge votati e a quelli ! 
per cui sono già pronti gli studi e le re- j 
Jazioni. Infatti i primi sono 139, sopra 

quali anche la Nazione avea fatto la gra
zia di iscriverli tra i suoi candidati per ri
spetto alla loro influenza in paese. I par-

l rochi e gli oblati debbono essere contenti, 
che la loro influenza ..nelle scuole è assi-
curata, P. 

i 
F . . . 

Pubblichiamo il testo del discorso pro
nunziato dall'onorevole Ministro delle fi
nanze intorno alla Regìa cointeressata dei 
tabacchi nella seduta del 6 corrente. 

i 

\ 
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Cambray-Digny, ministro delle finanze, 
(segni d'attenzione;. Signori, non senza emo
zione io prenao la parola oggi sull'argomento 
che da più g.orut si difctitè in quesio recin
to, dopo la viva opposizione, dopo il biasimo, 
dopo le severe parole pronunziate dall'onore
vole Lanza conno una proposta che fu da 
me lungamente studiata e caldamente appog
giata. 

Io prego la Camera di volere pacatamente 
tenere dietro al discorso che io furò e coi 
quale diinostreiò come io sia giunio a l'armi 
la più profonda convinzione che la legge pro
posta è utile, è necessaria per far muovi re 
un passo avanti verso il reskuio delie fi
nanze del regno, verso il ritorno delia fidu
cia nel nostro avvenire finanziano. 

Per rendersi conto, o signori, del come sia 
nato in me li pensiero di presentarvi questa 
legge, e d'uopo considerarla come una parte 
impoitaute di un tutto più vasto, come una 
parte del piano generale che io mi sono for-

ora si residua a 772 milioni. 
Allorché io comunicai alla Camera questa 

variante nei risultati, io ne esposi le ragioni. 
Io dimostrai come nel gennaio non mi fos
sero stati comunicati che dati sommarii ed 
approssimativi, e come adesso la situazione 
del tesoro definitiva mi ponesse in misura 
di avere cifre pù sicure. 

Mi piace di fare un'avvertenza alla Camera 
sopra questo proposito. 

Se io senza nessuna esitazione sono venuto 
a correggere un errore incorso nella prima 
esposizione finanziaria, errore che era non 
solo involontario ma inevitabile, questo prova 
che io non ho esitato, e che non esiterò mai 
a dire tutta intera la verità. 

Tornando al mio ragionamento adunque, la 
Camera non ha dimenticato come io fin da 
principio mi proponessi: in primo luogo di 
provvedere al bilancio dei 1869 e degli anni 
successivi; in secondo luogo di provvedere ai 
disavanzi passati; in terzo luogo di provve
dere ai mezzi per togliere il corso forzoso. 

La Camera entrò francamente in queste 
vedute, e la laboriosa Sessione che abbiamo 
percorsa ha condotto già a qualche risulk-
mento. Voi avete riavvicinati i bilanci futuri 
all'equilibrio con tasse nuove e con riordina
menti di tasse antiche e con alcune economie 
che fin qui non furono deliberate, ma che sono 
introdotte nel b»lancio; noi arriveremo ad una 
cifra che può valutarsi a 148 milioni. Ab
biamo in seguito incominciato a discutere e 
approvare uu sistema di riforme amministra
tive, ma per ora non si e fatto nulla di più. 

Questo e stato molto, o signori; tuttavia 
non basta, e resta ancora molta strada da 
fare per ragg ungere io scopo che noi ci sia
mo fin da principio proposto. 

Le leggi di tassa vecchie e nuove, le eco
nomie introdotte nel bilancio, le leggi di 
riordinamento proposte, dovevano in tutto 
portare ad una diminuzione nei disavanzo di 
170 milioni. 

Io, calcolando che tutto questo non si sa
rebbe potuto'fare neil'anno, e calcolando e-
ziunelio che tutto non avrebbe portato i suoi 
frutti, nell'ultima comunicazione alla Camera 
valutava il disavanzo, che resterebbe nel 1869, 
ad 80 milioni, cifra che veramente è stata 
trovata troppo tenue da alcuni degli onore
voli preopinanti. Dimodoché la somma intiera 
che tra il disavanzo del 1868, tenuto a parte 
il debito galleggiante, e quello elei 1869, sa
rebbe necessario ora di coprire, somma che 
io valutai a 230 milioni, è stata da parecchi 
degli onorevoli preopinanti ritenuta per infe
riore al vero. 

Per quanto io speri che l1 opinione degli 
onorevoli oratori non sia per essere confer
mata, o che almeno non ci allontaneremo 
molto dalla cifra da me accennata, io; non 
posso dissimularmi, o signori, che la legge 
votata recentemente sulla limitazione della 
circolazione della Banca, e il ritardo nella 
votazione delle leggi organiche, potranno, 
senza dubbio, accrescere di qualche poco le 
mie previsioni. Comunque sia, mi piace ora 
di constatare che, qualunque sia l'operazione 
che ci procuri la somma di 230 milioni, que
sta somma non sarà di troppo per assicurare 
il servizio negli anni 1868 e 1869. 

- - - \ * ^ i 

Quindi ò che io ascoltava ieri con mara-
glia l'onorevole Rattazzi, il quale, dopo avere 
lungamente discusso questo tema ed avere 
cercato di dimostrare come io mi fossi tenuto 
ai disotto del vero nelle mie previsioni, e mi 
fossi fatto delle illusioni, venne poi, alla fine 
del suo discorso, a proporre di dare al Go
verno una somma alquanto minore di quella 
che io ho domandata. 

Trovato però il modo di coprire questa 
somma di 230 milioni almeno che occorrerà 
pel 1868 ed il 1869, è necessario, signori, a 
parer mio, che la finanza si riservi una suffi
ciente risorsa per riuscire al momento op
portuno a togliere il corso forzoso. Ora, voi 
non avete dimenticato come, per raggiungere 
questo risultato, il mezzo materiale si rias
suma nel pagare alla Banca il debito che lo 
Stato ha con essa, debito che oltrepassa i 
400 milioni. » 

Ed a proposito del corso forzoso io non 
voglio lasciar passare questa solenne occa
sione senza fare, a nome del Ministero, la 
più esplicita dichiarazione. Io non ignoro, ed 
ho sempre sostenuto questo principio nelle 
vostre discussioni, che per togliere il corso 
forzoso dei biglietti della Banca, per ripren
dere il corso ordinario della moneta metal
lica, il punto essenziale è il riordinamento 
delle finanze, il ritorno della fiducia. Ma cre
do principale dovere del Governo, nel tempo 
che si lavora coraggiosamente a ricomporre 
le dissestate finanze, a migliorare il bilancio, 
a perfezionare l'amministrazione, credo, dico, 
dovere del Governo, di provvedere ai mezzi, 
perchè, al momento opportuno, la operazione 
della soppressione dei corso forzoso sia pra
ticamente possibile, 

, La Camera, in seguito ad una lunga discus
sione, incaricò una Commissione d'inchiesta 
di raccogliere tutti i dati, tutte le notizie che 
potessero rendere possibili e facili le opera
zioni ulteriori, lo dichiaro che a questo pro
posito intendo far tesoro di tutti i lavori che 
quella Commissione, col massimo ze!o, colla 
massima assiduita ha saputo raccogliere, di 
tutte le notizie che ha saputo e saprà coor
dinare. Ma il Governo intende conservare in
tero il mandato che gli conferì la Camera, 
dichiarando nello stesso ordine del giorno 
del 20 marzo, che da esso aspettava le pro
poste, le quali dovessero riuscire alla sop
pressione del corso forzoso, a compimento, 
come diceva V ordine del giorno, degli altri 
provvedimenti finanziari. 

Il Ministero accetta questo mandato, ed 
oggi, davanti ai paese ripete che esso fa parte 
integrante dei suo programma, e che al mo
mento opportuno lo compirà. 

Animato da questi sentimenti ed avendo 
per mia antica abitudine di preoccuparmi 
sempre molto dell'avvenire^quando si tratta 
d'operazioni di quest'importanza, lui condotto 
ad enunciare al Parlamento l'idea di riser
vare i J)eni già ecclesiastici per procurare 
quella somma di oltre 400 milioni,.che è 
necessaria a togliere il corso forzoso. È que
sto concetto, signori, che mi ha trattenuto e 
mi trattiene dall'accogliere tutte quelle pro
poste colle quali si vorrebbe persuadermi a 
servirmi di quella risorsa per far fronte ai 
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disavanzi residuali del 18G8 e del 1869. Avete 
ieri inteso Tonor. Ratiazzi il quale escluden lo 
e respingendo il concetto da me proposto del
l'imprestito e della regìa, suggeriva come 
modo per procurare all'erario le somme che 
gli sono necessarie, l'emissione delle obbliga
zioni dell'asse ecclesiastico, approvata colla 
legge 17 agosto 1867. Vorrebbe P onorevole 
>roponente che con una disposizione legisla-
iiva ai determinasse un' epoca dentro alla 

quale dovessero tutti quei titoli essere emessi 
ad un saggio da determinarsi dal ministro 
delle finanze, e crede con questo provvedi
mento l'erario potrebbe procurarsi una som
ma di oltre 360 milioni. 

Io non posso tacere alla Camera come non 
avrei molta fiducia sopra ìa riuscita di una 
simile operazione. 

Secondo me, il ragiouamento che ieri vi 
luceva l'onor. Rattazzi intorno a codesta ope
razione da lui proposta, è stato non dirò un 
errore, ma un equivoco. 

• 

Egli sembra ritenere che il ribasso dei 
saggio delle obbligazioni sarebbe compensato 
nelle vendite all'asta da quel maggior valore 
che i beni acquistano nel calore dell' incanto. 
E questo è effettivamente vero, in tesi gene
rale : ma in pratica, volendo trasformare co
desta emissioni di obbligazioni in una vera e 
propria operazione per ottenere un' anticipa
zione, la cosa cammina un po'diversamente. 
.•Se noi apriamo la sottoscrizione per questi 
titoli, o signori, una delle due cose accadrà: 
o si intrometteranno nell'operazione interme- j 
diari i quali, acquistando una gran massa di 
questi titoli, faranno poi una speculazione, 
tentando di rivenderli a coloro i quali di mano 
in mano vorranno acquistare dei beni ; o non 
interverranno gl'intermediari, e allora alla 
sottoscrizione prenderanno parte soltanto i 
compratori di beni. Se gì' intermediari non 
interverranno, allora è verissimo che, per 
quanto sia basso il saggio a cui si emette
ranno le .obbligazioni, i compratori, per le 
vendite da fare d'ora in poi, calcoleranno di 
avere acquistato questi titoli con quei tal 
ribasso, e potranno di altrettanto alzare lo 
loro offerte nel calore dell'asta. 

Nel caso in cui intervengano gì' interme
diari, la cosa non e più vera, imperocché 
evidentemente gP intermediari rivenderanno 
ad.un saggio superiore, e il loro guadagno 
sarà naturalmente a detrimento delle finanze 
eolio Stato. 

T L
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Ora, o signori, vediamo di qual natura po
tranno essere questi intermediari. Essi non 
potranno mai essere che italiani, imperocché 
questo titolo non avrà mai altra importanza 
uè altro valore che in quanto potrà servire 
Ài moneta agli acquirenti dei beni ecclesia
stici, ed in Italia, o signori, senza offrire un 
largo guadagno, difficilmente potremo ritrarre 
Ida questi titoli una somma abbastanza forte 
fper far fronte ai bisogni dello Stato. 
• Se poi gì'intermediari non interverranno, 
allora dichiaro formalmente di non ritenere 
-che si possa sperare da questa via se non 
quel tanto che i compratori di beni possono 
'avere intenzione di investire nei loro acqui
eti entro un tempo non lungo. 
- In tutti due i casi, o signori, io non na
scondo che non vorrei affidarmi a quella ope
razione per sopperire ai bisogni dello erario 

' 'e del servizio di tesoreria, perche temerei di 
trovarmi in posizione di non poter far fronte 
i questi bisogni. Ed in quel caso grave sa
rebbe la situazione del ministro delle finanze, 
imperocché egli probabilmente non avrebbe 
altra risorsa che una emissione di carta la 
quale pure gli sarebbe ora impedita dall'ul
tima legge votata calla Camera. 

Supposto poi anche che questi titoli si esi
tassero largamente per mezzo delle sottoscri
zioni, anche con saggio alquanto minore di 
quello attuale, per lasciare, come io dicevo, 
la possibilità di un largo intervento degli 
intermediari a realizzare 400 milioni quali 
sono quelli approvati dalla Camera, occorre
rebbe evidentemente una somma così forte, 
che essa coprirebbe quasi, e forse senza quasi, 
•la intera cifra che noi ancora non bene co
nosciamo, ma a cui, dai dati che abbiamo, 
possiamo giudicare che arrivi il valore com
plessivo dei beni ecclesiestìci. 

Supposto che ciò accada, e che di questi 
400 milioni se ne adoprino due o trecento 
per supplire ai bisogni dei bilancio, ne verrà 
per conseguenza che dei beni ecclesiastici non 
resteranno più che 100 o 150 milioni, i quali 
allora, o signori, non basteranno davvero a 
supplire all'altra operazione della soppressione 
dei corso forzoso. 

E in tal caso, volendo completare ìa somma 
necessaria, si dovrà 'pur tornare a qualche 
operazione del genere di quella che io ho 
amto l'onore di proporre alla Camera. 

E lo stesso inconveniente agli occhi miei 
si iucontrebbe adottando il sistema che pur 

ora proponeva alla Camera l'onorevole Lanza, 
il quale, se ho bene afferrato il suo concetto, 
vorrebbe che per la vendita fatta e per quella 
da fare dei beni ecclesiastici* si scontassero 
i pagamenti che devono, come la Camera sa, 
essere fitti scalarmente in 18 anni, in modo 
da realizzare subito una somma abbastanza 
importante. 

Io sono persuaso che anche codesta ope
razione, quand'anche. es3a potesse fusi sopra 
una scala sufficiente per supplire ai bisogni 
dell'erario, avrebbe questo risultato, che non 
si troverebbe chi scontasse se non a condi
zioni assai onerose : e per realizzare la som
ma sufficiente ai bisogni dell'erario occorre
rebbe in sostanza perdere dna somma assai 
forte sopra quelle che sarebbero dovute al ] 
Governo. ' ! 

In conseguenza anche in questo modo io 
non potrei risolvermi ad accettare la disper- j 
sione di quelle risorse per supplire ai b'so-
gni dell'anno 1868 e dell'anno 1869. 

Ma,# o signori, con questa persuasione ed 
esclusi adunque i beni eccleaiastic), era ne
cessario però far fronte ai bisogni dell'era
rio, e qui diversi modi si presentavano sui 
quali io dovetti fermare la mia intenzione. 
Vi era un'emissione di rendita. V'era un pre
stito forzoso. V'era, un imprestito specializ
zato in qualunque modo sulla risorsa dei ta
bacchi. V'era finalmente un'emissiòne di carta. 

Non nascondo alla Camera aver io la con
vinzione che il prestito forzoso sia nei mo
menti attuali assolutamente impossibile. Noi 
abbiamo aggravato il paese ner 130 milioni 
dì nuove imposte, e questi 130 milioni do
vranno pure uscire dal risparmio generale 
della nazione. Ora, se noi tentassimo con un 
imprestito forzoso di prendere il rimanente 
di questo sopravanzo, diciamolo schiettamen
te, o signori, o non ci sarebbe pagato il pre
stito, o non ci sarebbero pagate la imposte. 

L'imprestito forzoso adunque, nello stato 
attuale delie cose, a me parrebbe il più grave 
errore che si potesse commettere. 

Ci sarebbe un'emissione di rendita. Ed io 
ho inteso in questa discussione alcuni dei 
più intelligenti oratori preferire alPimprestito 
sulla regia un'emissione di rendita, é 

iÈ necessario, o signori, riflettere seria
mente e maturamente su questo punto che 
è gravissimo. Una nuova emissione di ren
dita sarebbe immediatamente riscendere sotto 
il 50 il prezzo del nostro consolidato, e in
sieme a codesta discesa avverrebbe il solito 
rialzamento degli aggi della moneta metal
lica. 

Un'emissione di rendita equivale, agli oc
chi miei ad un ritardo indefinito della sop
pressione del corso forzoso. 

Un'emissione di rendita che in questo mo
mento non potrebbe farsi ripeto che a un 
prezzo inferiore al 50 per procurarsi 230 o 
240 milioni, importerebbe un aggravio per
manente al bilancio di altri 25 milioni. Per 
conseguenza io respingo l'idea dell'emissione 
della rendita. < • 

* - • •• 

Non parlo d'una emissione di carta poiché 
la Camera le sarebbe unanimemente ostile, 
ed e inutile che io mi estenda maggiormente 
per dirle che io non avrei fatto mai uua si
mile operazione. ' 

Restava per conseguenza unicamente pos
sibile agli occhi miei,i il prestito sui tabac
chi, il quale si poteva faro in due modi. 
. Nella discussione che ha avuto luogo in 
questi giorni, questi duo modi sono stati 
sviluppati abbastanza largamente davanti alla 
Camera, ed io non voglio abusare del suo 

È questo un incidente notevole della se
duta di sabato, dei quale abbiamo creduto 
opportuno di fare speciale menzione. 

Nel momento della votazione a scrutinio 
segreto della Legge sui tabacchi erano as
senti senza regolare congedo i deputati : 

Alfieri, Aliprandi, Al visi., Amaduri, An-
dreotti, Arnioni, Assunti Pepe, Biancheri av
vocato, Bianoheri ingegnere, Bottari, Bruno, 
Carisi, Cannella, Capone, Cedrelli, Colesanti, 
Comin, Cordova, Costi Antonio, Ougia, Cumbo-
Borg'a, Curzio, D'Ayala, Da Blasiis, Dal Giu
dice, DelitàVa, Da Luca Francesco, Dina, Di 
San Donato, D'Ondes Reg/io Giovanni, D'On
des Roggio Vito, lerrantelli, Fom, Fri scia, 
Galati, Geranzani, Golia, Grattoni, Greco 
Luigi, Guttievez, Lanza G ovanni, Leonetti, 
Majorana Calatabianò, Maiorana Cucuszolla, 
Majorana Benedetto, Marcone, Marsico, Mar
tini, Martire, Misci, Mauro, Melici, Merzario, 
Montecch», Monti Francesco, Morelli Giovarmi, 
Nervo, Hicotera, Olivieri, Papa, Paris, Pepe, 
Pescatore, Pissavini, Fiutino Agostino* Pel-, 
sinelli, Rainieri, Riberi, Rinaidelli, Rizzati, 
Rogadeo, Romano, Ruggero Francesco, Sa-
felfi, Salomone, S. Martino, San mimateli!, 
Schini uà, Servadio, Sipio,. Speciale, Sprovieri, 
Torrigiani, Trigona. Vincenzo, Ugo, Ungaro, 
Valerio, Valitutti, Vigogne, Zaocagiiiuo. 

E con regolare congedo i deputati: 
;Arrivabene, Bernardi Lauro, Bix;o, Bracci, 

C.tmozz!,;Carazz,o5o, Castelli, Collotta, Grotti, 
DJI He, Di Revel, Ellero, Emiliani Giudici, 
Faro, Frascara, Gangitano. Giunti, Grolla, 
Lo Monaco, Marchetti, Mongenet, Pianellj 
~ì',cciardì, Saudri, S;mgiorgi, Tainaio, Toscano, 
Tozzoli, Viacava, Vigo-Fucclo, Vmcl.Zu-

radelh. 

scandali, e vi unirete cordialmente oer inviare 
al Parlamento uomini che sono decisi a trat
tare gl'irlandesi al pari degl'inglesi e degli 
scozzesi, e {spetterà a voi l'onore, la gloria 
di fiir cessare queste anomalie, queste invete
rate cause di disaffezione, e così il popolo ir
landese potrà godere uu'è-a di prosperità e di 
gioia che formerà un lieto contrasto col passato 
di quell'infelice paese. > (Applàusi fragorosi), 
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IL SIGNOR GLADSTONE 
E D I SUOI V.TM-

* ' 

Il sig. Gladstone in un meeting tenuto dai 
suoi elettori del Sud-Lancashire il giorno 5, 
pronunciò un disborso dal quale togliamo i 
.passi seguenti: , 

« Il Parlamento attuale benché abbia avuto 
una vita relativamente breve, ha però avuto 
buoni risultati. Sé avessi tempo vi traccierei 
tutta la storia della Riforma, però debbo li
mitarmi a dire che il paese deve andare lieto 
dell'approvazione di una legge che ha posto 
la libertà del popolo su d'una base più salda 
di quella che già esisteva; però questa gioia 
e temperata alquanto dalie rèstrinzioni e ves
sazioni a cui è tuttora soggetto il suffragio 
universale; per ciò per quanta strada si sia 
fatta, non possiamo considerare come un'opera 
.compiuta questa legge di riforma- farà d'uopo 
che trascorrano molti anni perchè il Parla
mento futuro si decida a rimuovere, quali 
anomalie che tuttora la deturpano.... V 

« In quanto all'altra quistione importante 

e 

FIRENZE. - Apprendiamo dall'/*. Mil che 
con notan. 99 del 5 agosto 11 ministro della 
guerra hi prescritto io nonne da seguirsi 
per gli esami d,amnaiss5one alla scuola su
periore di guerra che avranno luogo in que
st'anno. 

— Da un quadro statistico dell' Italie ri
leviamo che ì progetti di leggo presentati 
alla Camera dei deputati dal 22 marzo 1867 
all'otto agosto 1868 furono 221, dei quali 
139 -vennero approvati, 23 hanno già la re
lazióne distribuita, 44 sono in esame presso 
le Commissioni, 4 restano ad eliminarsi, 10 
vennero ritirati ed uno fu respinto. Le se
dute dell'attuale sessione furono 318. 
. .VENEZIA. - Gli azionisti dello stabili
mento mercantile di Venezia nell'adunanza 
generale del 3 corrente nominarono una Com-
mis.sjono di tre azionisti, la, quale, d'accordo 
cqu la direzione, .studii la proposta dei co
mitato promotore della nuova Compagnia 
di commercioi»per riconoscerò, se, ed in quanto 
sia possibile e conveniente, che lo stabili
mento mercantile di Venezia vi concorra. 

BOLOGNA. — Anch) ieri (9j Bologna era 
adorna dei nazionali vessilli in continuazione 
del festeggiato anniversario dell'8 agosto 1848, 
che,fu chiuso,a notte con ricchi fuochi di 
artificio. 

! t . i | 

'ROMA. — In Roma si continua a parlare 
del rimpatrio dei corpo francese di occupa
zione per il mese di ottobre. Quello che e 
certo.si è che il generale Dumont continua 
a prendere delle nuove disposizioni militari, 
quasi si trattasse di sostenere un prossimo 
assedio. V, , 
. T Assicurasi che il partito borbonico a 
Roma si è scisso in tre gruppi. Il primo, 
composto di assolutisti o partigiani dell'au
lico regime, ha per capo il conte'Girgeati.TI 
secondo opina che, in caso di restauraz;ono, 
si debba governare immediatamente colla co
stituzione concessa in extremis ai suoi po
poli da Francesco II. Il terso iufiu-1. com.-
posto di liberali, con a capo il conte di Ca
serta, giulica insufficiente quella costituzione 
e vote che si promulghino le leggi più avan
zate. ' 

tempo per tornare a descriverli minutamente. 8 
Vi era il modo esposto ieri dall' onor. Rat- | sulla" terra che lo viue nascere "senza emi-
tazzi, cioè un imprestilo speciale sopra una forare al di là dell'Atlantico; cosa che fa di-
regia riordinata; vi era l'altro da me prò- j sonore alle leggi che reggono la sua patria, 
posto col progetto di legge che voi discutete i Ed io credo fermamente 

NAPOLI. — VItalia di Napoli ha per te
legrafo da Sora che notizie positive assicu
rano che varie compagnie di artiglieria leg-

^ V ^ l ^ M ^ e ^ w p ^ ì g»«a pontificia sono in conservatone sulla 
gravissima di adottare misure ecce- f»#>#$ fe^r0,? £ r , nc iP l Parboni sono al 

campo eli Rocca di rapa eoa vari altri le
gittimisi stranieri. ' 
— Ci annunzia il Pungolo di Napoli che 
il prefetto Rudi ni coi suo capo'di-Gabinetto, 
cavaliere Demaria, partì nuovamente da quella 
città per Firenze. 

P. Of di Napoli dice che pervenne al mu
nicipio napolitano una lettore firmata dal se
gretario di Stato americano, Seward, colla 
quale gli s îuvia un volume in attestato di 
gratitudine per le espressioni di condoglianza 
indizzate in Napoli all'America ih occasione 
della pèrdita nazionale (national berrave* 
meni). 

dell'Irlanda il gabinetto di lord Russell di 
cui io faceva" """ ' -------- - --• -
sablità gr 
zionah, fra le quali la sospensione MVhabeas 
corpus, atto del quale non faiò l'apologia, 
ma eh' era assolutamente necessario onde ga
rantire la vita e la proprietà dei pacifici sud
diti di S. M. Il governo che ci succede ha 
creduto bene di prolungare la sospensione di 
quell'Atto... 
• «La quistione irlandese ha molte dirama
zioni, io non farò menzione di tutte. Le due 
principali sono quella che deriva dalla pro
prietà delle campaguo e l'altra delle istitu
zioni religiose. La quistione delle terre è vi- | 
tale per l'Irlandese, egli deve poter campare 

ì ri****W J * *v^ 

* * 

in questo momento, cioè la regia cointeres
sata, con anticipazione da rimborsarsi |sul 
canone. (continua) 

• —«w<»-<*® 

Dalia Nazione: 
-— L'on. Broda propose alcuni emendamenti 

alla convenzione dei tabacchi, che avrebbero 
meritato di esser presi in seria considera
zione dalla Camera e lo sarebbero stati .se 
invece di giungere all'ultima ora fossero 
stati conosciuti in tempo utile. 

Egli avrebbe voluto che il Ministro fosse 
autorizzato a sciogliere il contratto nel caso 
che non avesso potuto concordare l'emissione 
delle obbligazioni a patti vantaggiosi per lo 
Stato. 

L'onorevole Ministro dichiarò che apprez
zava l'importanza della facoltà che gli era 
stata offerta, ma che credeva di non aver bi
sogno, essendo sicuro di non incontrare nes
suna difficoltà nello stabilire la emissione dei 
nuovi titoli ad un saggio favorevole agli in
teressi della finanza. 
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che ciò possa farsi, 
avendo il debito riguardo ai diritti di pro
prietà e senza far torto a nessuno. Limitan
domi per ora a queste poche parole su di 
ciò, io passerò all'altra quistione, cioè a quella 
delle istituzioni religiose dell'Irlanda. (Qui 
l'oratore cita le parole di lord Lyfcton.) 

« Io mi dichiaro assolutamente contrario 
alle riforme delia Chiesa stabilita perche sono 
convinto che l'Irlanda non è il terreno dove 
quell' istituzione si possa sviluppare. Il signor 
DiSraeli protesta contro coloro che cercano di 
abolire la Chiesa stabilita irlandese; pure am
mettendo che le cose non possono seguitare 
come stanno ora. x 

€ Risulta pelò dalle spiegazioni ulteriori 
del segretario di Stato per l'Irlanda che tutto 
il cambiamento che si vuole introdurre è di 
migliorate la condizione dei cappellani catto
lici nelle prigioni e nelle case di forza. 

• « lo comprenderei questo miglioramento, 
se tutta Ja popolaziaue irlandese fosse neile 
carceri e nelle case di forza.... 

Voi biasimerete sènza dubbio questo stato 

NOTIZIE ESTERE 
i 1 

! FRANCIA. — La France dei giorno 8 con
statando che Stanley è arrivato a Parigi* 
quando là regina Vittoria era già partita per 
la Svizzera, nota che non può dirsi che egli 
accompagni la regina d'Inghilterra nel viag
gio per la Svizzera. 

Lo stesso foglio nota che Stanley è accom
pagnato dal suo segretario, che ebbe un lungo 
colloquio con Mustier, e che alle 4 poni, di 
ieri partì col duca di Edimburg per Fon-
tainebieau, dove pranzarono con l'imperatrice, 
mentre al pranzo assistevano anche Moustier, 
.Rouger, Niel e Fleury. 

— Scrivono all'Opinione: 
Si assicura da buona fonte che la regina 

1 d'Inghilterra, nel colloquio ch'ebbe a Parigi 
f coli' imperatrice, ha perorata caldamente la 

causa della pace. 
*.La madre della Mura regina di Pmssia 
ha guarentito le intenzioni pacifiche del go-

1 
di cose impossibile, che è fomite di continui \ verno prussiano e del sig. ài Bismark, ed ha. 

i 



GIORNALE DI PADOVA 
, , . . . , . » , ' 

fatto osservare che anche l'Austria e l 'Ia 
gfcUterra volevano la pace, e che per con» 
ggtmenza la Francia sola assumerebbe la re
sponsabilità della guerra. Non si dubita che 
l'imperatrice si sarà incaricata di riferire 
^V imperatore queste considerazioni, e forse 
avrà anche detto alla regina Vittoria che il 
governo imperiale ora animato da uguali sen
timenti di conciliazione. 

BELGIO. — Si ha da BrusséleS ; 
li' Ind. belge annuncia che il Re ed i suoi 

flgli lasciarono il 6 a quattr'ore 0stenda. Tn 
seguito ad una consulta de' melici, S. M. ha 
aeeùo di ricondurre il duca di Brabaute a 
I/ieken, giacché Paria viva del litorale stanca 
jl giovano principe. 

AUSTRIA.. — Su la proposta del ministro 
della guerra pare che saranno soppresse in 
Austria tutte le scuole militari, tranne quella 
di Vienna. 

— La Corrispondenza austriaca annuncia 
che la legazione d' Austria a Bxden, eh' era 
stata fusa con la legazione d'Austria a Stoc
cata, sarà ristabilita, Il sig. Pfosterschmith, 
conigliere di legazione, ne sarà titolare. 

PRUSSIA. — L* Corr.del Nord-Est erede 
sapere che il re Guglielmo chiamò i princi
pali agenti prussiani all'estero per conferire 
con loro, a line forse, di trovare il miglior 
modo di attenuare l'effetto prodotto dalla 
uota di Usedom. " 

di essere autorizzati ad assegaare nella 

-.•«*i«£;i-4fr<ttwft-tt!aAi»—~ 

CITTADINA 
E WOTISIS TAjBUl 

Lflffi 
« « t 

* -
* > i I 

Seduta strordinaria. 
autorizzata con decreto 30 luglio 1868 

della R. Prefettura i 
Presid., A. eoiniu. Mcuegnlul Sindaco 

Seduta, 10 agosto. 
i La seduta è aperta alle ore 8 pomer. 

Sono presenti i seguenti consiglieri*. 
Doti Andrea Meneghini Sindaco é presi

dente, Frizzerin dott. Federico, Di Zira dot
tor Moisè, Cerato dottor Carlo; Cristina Giu
seppe, Piccoli doti Francesco, Bellavìtis prof. 
Giusto Senatore, Monchini Giacomo, Mor-
purgo doti Emilio; Meggiorin doti Sante, 
Marcon Antonio, Gmstiman conte Girolamo, 
Miari conte Felice, Maluta Giov. "Battista, 
Pacchierotti dottor Gaspare, Zacco conte Teo
doro, Fuaa'ri doti Nicola. Corinaldi conte 
Michele, Trieste Giacobbe, Fogaroli G ovanni 
Battista, Magarotto Giacomo, Marzolo pro
fessore Francesco, Cavalli conte Ferdinando, 
Fioravanti barone Onesti Gaetano, Brillo 
jng, Giovanni, Emo Capodilista conte Anto
nio, Venier conte Pietro. 

Giustificarono la loro assenza i consiglieri: 
Rocchetti ingegner Paolo, Cavalletto ingegner 
Alberto, Toffolati Giuseppe, Tommasoni av
vocato Giovanni. Sacerdoti doti Massimo. 

L'ordine del giorno reca: 
' € Istituzione delle scuole Tecniche. » ! 

L'Assessore Frizzerin in una splendida re
lazione addimostra la necessita «degli studi 
tecnici, che ci additano la vita presènte, c'in-
segoano quale sia questo mondo in cui vi
viamo, quali i bisogni nostri' e come provve
dervi $ sostiene, che l'eccesso dell'educazione 
classica finora non produsse che uomini di 
toga, dottori e retori, mentre le masse doti ;•' i ' 1 T 
vrebbero ess--:r poste in grado di percorrere 
le numerose carriere, che offrono l'agricoltura, 
il commerce e l'industria; definisceTistru- | uve del Comune, ne dice la risultanza ed i 
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1. la istituzione delle scuole tecniche di 
primo grado*, 

2. di autorizzare la spesa straordinaria 
di i i lire 800 pel materiale non scientifico 
delle scuole tecniche, da iscriversi nel cor
rente esercizio al nuovo articolo sotto il nome 
«Scuole tecniche»; 

3. di autorizzare li spasa annua di ita
liane lire 4510, delie quali 4210 pai parso-
naie dirigente, insegnante eì inserviente, e di 
i i lire 300 palio spese di cancelleria e pei 
premi ; 

4. di autorizzare ad inserire nel bilancio 
del "corrente anno la somma di i i lire 1008 
pel titolo votato al nuii. 3 ohe riguarda gli 
onorari, e di i i lire 200 pelle Spese di'can
celleria e poi premi ; 

5. di essere autorizzati, a rettificare l'ai « 
ticolo 18. - Licenze varie. - Gai I. - Parte 1. -
Tt i I. - la somma di i i lire 8337 —• a ita
liane lire 10337.17; 

6. di essere autorizzati ad assegnare il 
fondo, così rettificato per ital. lire 1200 alla 
Cai..VII. - Parte II spase ordinarie, al nuovo 
articolo « Scuole tecniche » ; 

7. 
Cai VII - Parte II - Spese straordinarie la 
somaia di i.t. lire 800 — pel nuovo articolo 
«Scuole tecniche.» , 

Aperta la discussione, il Consigliere Bel
lavìtis riconosce l i importanza e la utilità 
degli stuli tecnici, e come torni indispensa
bile alio studio delle parole si sostituisca 
quello dei fatti. Crede però chi i maestri 
per insegnar troppo n'abbiano ricavato finora 
poco profitto, ma vede in questo un errore 
di applicazione, non di principi!1. Égli desi
dera quindi si abbia in mira d insegnar poc:>, 
e bene; si proceda dal facile al difficile, né 
si dimentichi per la pratica lo studio delie 
teorie, che alla pratica tornerà utilissima. 

Venier, non essendo dalla legge ancora 
ben definita la competenza del Comune sulle 
scuole tecniche, vorrebbe il Consiglio votasse 
prima sulla mìssima se o nò sia ammesso 
nel Comune l'obbligo per le Scuele stesse. 

Il Sindaco dichiara a Bìllaviis che sarà, 
tenuto conto delle sue giuste osservazioni ; o 
Frizzerin, rispondendo a Venier, dichiara: 
aver già detto nella relazione', che, votando 
le scuole tecniche, si voterebbe una spesa non 

. necessaria ma fruttati va; esser stata la Giunta 
di Padova la prima a sollevare il dubbio se 
le scuole tecniche dovessero essere a carico 
del Comune, ed aver avuto ih risposta dalle 
Autorità Scolastiche e Governative, che nes
suno in Balia si è mai sognato di accollare 
alla provincia la spesa per le scuole stesse. 
Aggiunge che quel dubbio sollevato procurò 
un'equa transazione fra il Comune ejla Provin
cia, — transazione, che se non fosse accet
tata sconnetterebbe l'edificio educativo, che va 
elevandosi fra Provincia e Comune; — ri
corda, che una recente Nota del Ministero 
rende avvertita la Giunta; che se non si procede 
sollecitamente alla istituzione delle Scuole 
tecniche egli volgerebbe il ìsuo concorso ad 
altri Comuni, e raccomanda favorevoli i voti 
del Consiglio alle proposte della Giunta. 

Messe a partito le proposte, vengono ad 
unanimità approvate. 

Nell'ordine del giorno segue la sistema
zione dello Scuole Comunali primarie. 

• L'assessore Frizzerin legge una relazione, 
che per larghezza di vedute e dottrina me
rita gli applausi del pubblico. In essa egli 
passa in rassegna tutte le istituzioni educa

c i vengono ai maestri imposti e dalla giu
stizia di retribuirne le fatiche; la creazione 
del maestro assistente infine dalla necessità 
di aver tra mano chi possa sostituire gli am
malati ed assistere anelli il cui numero di 
alunni sulla scuola foéfté tale da non reudér 
bastevole la sorveglianza di un solo. 

Passando quinti alla discussione del pro
getto, egli ricorda, come fosse stato distri
buito ai. signori consiglieri per quegli ap
punti che avassero creduto opportuni, e come 
i codi. Ctpodilisti, Z*ÌCO, Cavalletto, Bru-
soni e Maluta abbiano gìà presentato alcuni 
emendamenti. 

Il primo articolo, che nou figura nel pro
getto a stampa, risulti aopuui;o, egli dice, 
da uà emendamento presentato dal onsigliere 
Brusoni, ed è cosi concepito : 

« Tutta la materia delle scuole, che non è 
disciplinata dal presente statuto, è retta dalle 
leggi e regolamenti del regno sulla istruzione 
pubblica.» 

Il Consiglio riconosce l'opportunità del
l'articolo o lo approva, come approva pure 
gli a r i 1 e 2 del progetta, il primo che con
templa la istituzione nella città di tre scuole 
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zione tecnica, parla della sua divisione i n i 
due'gradi, cioè, istruzione tecnica propria- s 

mente detta, ed istituto tecnico; la dice per 
legge non necessaria, ma in pari tempo non 
esservi città d'Italia che non si rechi ad 
onore ed a dovere d'istituirla, — e non po
terne andar priva Padova, centro dì vita in
tellettuale, capo-luogo di una fertile provin-
via. Informa il Consiglio degli studi fatti 
dalla Giunta su tale argomento, delle prati
che intraprese col Governo e colla Provincia ; 
come il primo, supponendo vigente di fatto ! 
in questa Provincia la legge 13 novembre < 
1859, assunse metà degli stipendii dei per- j 
sonale dirigente ed insegnante nelle scuole \ 
iconiche, e la Provincia, la fornitura del ma
teriale scientifico, dei tre gabinetti di scienze : 

naturali e la contribuzione- dell'assegno di 
lire 3200 —, che cesserà quando per la Pro- I 
vincia sia eretto V istituto tecnico, nel qual . 
caso il personale dirigente ed inserviente re-
tributo da essa sarebbe comune ad entrambi ;| 
gl'istituti. — A carico del Comune rimar
rebbero lo stabile per le scuole tecniche e j 
l'istituto tecnico, il materiale non scientifico, 
e la spesa annua di ital. lire 4500. —, delle , 
quali 4210 pel personale dirigente, insegnante j 
ed inservienti, ed i i lire 300 —• pelle spese 
dì . cancelleria e per premi. Egli conclude 
quindi, proponendo al Consiglio : 

. -
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criteri che guidarono la Q unta nei recarvi 
alcune riforme. Dallo specchio comparativo 
che presenta, risulta che gli alunni iscritti 
nelle scuole diurno comunali ascesero nel
l'anno! scolastico 1867-08 a 2728, mentre nel 
1866-67 sommavano a 1039, che le presenze 
dal novembre all'aprile danno una media com
plessiva di 80.38 0[0 e che da queste risul
tanze non pervenne scapito alcuno alle scuole 
private, le quali offrono m confronto dell'anno 
precedente uua eccedenza di 52 aj un ni. Il 
progetto di sistemazione su cui deve delibe
rare il Consiglio, risulta, egli dice, dalla fu
sione dei due- regolamenti 12 marzo e 24 
giugno 1867, che disciplinano quello le scuole 
serali, questo le diurne; fusione necessaria 
per imprimere nu unico indirizzo a tutta la 
istruzione, ed utile per raccogliere in un sol 
codice molteplici disposizioni, comuni alle 
scuole diurne ed alle serali. I punti princi
pali di differenza fra esso progetto ed ì re
golamenti .veglianti, consistono nell'aumento 
delle scuole, nella istituzione delle scuole 
miste, negli assegni ai maestri e nella crea* 
zione del maestro assistente. L'aumento delle 
scuole è giustificato dal numero di 861 fan
ciulli che non ricevono istruzione per difetto 
di scuola; la istituzione di quelle miste da 
ragioni di economia; l'aumento degli assegni, 
divisi in due categorie, dagli obblighi nuovi 

per la istruzione elementare di grado info- 1 
riore e superiore e sedici per l'insegna nento H 
di grado inferiore, quattro nella città e do
dici nel suburbio; il secondo, che stabilisce 
tanto il corso superiore che l'inferiore abbiano 
a compiersi ih due anni nelle scuole di città 
ed il primo anno del corso inferiore nelle 
scuole suburbane sia diviso in due sezioni. 

Gli art. 3 e 4 sullo stipeni'o ai maestri 
diviso per ogni grado in due categorie sol
levano una forte questione a cui prendono 
parte, combattendo la divisione in categoria 
gii onor. con3. Capoiiluta, Morpurgo, ;Ma-. 
luta e Bdlavitis. Chi vede nella divisione 
proposta il pericolo che un maestro arrivato 
alta J> categoria si acqueti sugli allori ot
tenuti e dimetta, dalla prima attività; e mentre 
approva la divisione in categorie pegli altri 
impieghi, non Papprova per l'istruzione: altri 
vede nella divisione proposta una causa d'in
vidia fra i maestri e di possibile ingiustizia; 
e tutti presentano emendamenti. 

•Frizzerin difende la divisione per catego
rie, mostra quanto sia necessario tener vivo 
nei maestri lo spirito di emulazione; il pre
mio esser cosa precaria,' il passaggio dalla 
Ila alla Ia categoria assicurare uu vantaggip 
perenne.' Egli non comprende poi per quale 
motivo se si trova utile per gl'impiegati la 
divisione in categoria, non la si ammetta 
ancho pei maestri; ricorda, eh a il sistema 
delle categorie è accettato da p̂ »r tutto e nei 
ginnasi e nelle università, e difende la inte
grità degli art. 3 e 4. 

Cavalli h d'avviso debbi essere invitato il 
Consiglio a votar prima la massima se deb
bano essere mantenute le categorie, poi a sta
bilire gli assegni da darsi^ai maestri. 

Il Sindaco mette quindi ai voti se deb-
essere mantenute le categorie e il Con

siglio risponde negativameate. 
Morpurgo, Gapodilisla e Maluta ritirano 

gli emendamenti prima presentati e ne pro
ducono uno di complessivo, che suona così: 

Lo stipendio fissato ai {maestri è ii se
guente: * '"}'* 

Nella città: • '. • • 
6 maestri di grado superiore a L. 1300 

14 » , » inferiore » 1130 
Nel suburbio: -

12 maestri di grado inferiore > 930 
Essendo l'ora avanzata il sindaco rimette 

a domani sera la discussione e la votazione 
dell'emendamento e la discussione sugli altri 
articoli del progetto. 

La seduta è sciolta alle ore 11 pom. 

• • • • 

ad emissioni di biglietti, non a speculazioni 
su tondi pubblici, ma allo sconto cambiali 
che e la vera e precipua funzione delle banche. 

Uno dei punti sui quali la relazione h* 
chiamata V attenzione della Società fu quella 
dello sconto delle polizze di artigiani, i 
quali mediante liquidazione del committente 
possono per mezzo della Società realizzare 
l'importo dei lavori compiuti od in corsa 
senza dover rivolgersi a sovventori più dif-» 
ficili ed esige iti. Q lesto benefico rmzzo di 
credito aperto agli artigiani dai proposti della 
nostra Banca popolare e che sì bene risponltf 
ali1 indole ed allo scopo di queste istituzione 
non ottenne fino ad ora uà certo sviluppo1 

forse pai motivo che la conoscenza di questa 
risorsa non è abbastanza diffusa fra gli arti-* 
giani, e forse anco pel motivo che certi com* 
mittenti non sono pronti a liquidare le pò-* 
lizze dei lavori eseguiti. Desiderosi colla Pre
sidenza che gli operai si possano giovare ia 
largiscala di questo beneficio, vorremmo ch$ 
la parte colta de1 paese si facesse fra lortf 
propaganda di questa utile innovazione e li 
secondassero nello approfittarne, certi di pro
curare alla classe operaj un vero profitta» 
i di cui effetti torneranno vantaggio della £*• 
neralità dei cittadini. 

, Esprimeva pure la Presidenza il desiderio 
che pubblicità fosse data tra gli artigiani, 
alla deteminazioue adottata dalla Società, di' 
prelevare ogni anno dag^i utili sociali utt 
pernio a favore di quello fra,gli artigiani 
che abbiano depositati risparmi presso la So
cietà e che ne risulti il più degno, e cib al
l'effetto di animarli vieppiù a quegli sforzi 
di economia a quelle abitudini di previdenza 
tanto necessari! alla classe operaia. 

Il socio dott. "Wolf interpellò la presidenza--
sulla convenienza per la Società di fare pie* 
coli prestiti a breve scadenza. ai comuni 
soci; ed avendo la presidenza dissipato ogni 
timore di pericolo attese le cautele che ac
compagnano tali operazioni e dimostrato co
me esse non nuocciano ai piccoli affari a etti 
è sempre data la preferenza e che anzi si de
sidererebbero pm numerosi, l'interpellante si 
dichiarò soddisfatto degli schiarimenti avuti.' 

Noi vedemmo con piacere sollevata discus
sione sugli affari sociali, discussione che 
quando pur non ha per effetto di rivelare di?* 
sordini o suggerire provvedimenti, è sempre 
di vantaggio immedesimando il pubblico nella 
cognizione dell'azienda, avvezzandolo a ben 
comprendere e ben giudicare ih materie a 
cui i più sono profani. Noi desideriamo in* 
fatti che allo studio delle Presidenza'sfociai* 
di rivelare colla massima evidenza la; propria 
gestione ed i motivi delle sue determi nazioni 
corrispondono i socii coll'addentrarsi sempre 
più nella cognizione dei negozi. —. E una 
scuola anche questa e non delle meno utili* 

Avvcr t l sneu to . A. chi è tenuto sorve
gliare le opere d' arte, si raccomanda di os
servai il coro di S. Giustina, dal quale al
cuni pezzi d! que'seggi si distaccano e de
periscono. 

A. sSnclaco di Tcolo fu nominato cOtt 
R. Decreto il sig. Morosini dott. Bernardo, 

I * • H 1W£Ì* 
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ULTIME NOTIZIE 
r ' . L 
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ELEZIONI POLITICHE 
Collegio di Campobasso : — Votanti 818* 

Cavaliere Nicola Amore voti 446; Caunavina 
voti 349. ~- Eletto CÌV. Nicola À;iore. 

• . • 

ÌA 

* ' 

Questa allattimi il Prefetto commen
datore Gadda, a cui stanno tanto a cuore le 
nostre cittadine istituzioni, visitava alcune 
scuole della città assieme ali1 infaticabile avv.. 
assessore Irizzérin tanto. benemerito della 
istruzione. 

I l Cousig-lio Comuna le si aduna an
che questa sera alle ore 8 in seduta pubbli
ca nella solita sala del Municipio. 

ISauca m u t u a popolare . — Nel t'as
sistere alla solita riunione trimestrale di 
questaSocietà alla quale spontaneointervenne 
il nostro Prefetto Comm. Gadda e nell'udire 
la 
deli 
naa impressione dal fatto del progressivo svi
luppo di questa istituzione, manifestato da 
un movimento mensile di cassa che sorpassò 
la cifra di uh milione e da un aumento di 
lire 100 mila ossia di 2(7 nella somma della 
situazione al 30 giugno in confronto di quella 
al 31 marzo, sviluppo che ci sembra tanto 

! più toddisfacente in quanto che è dovuto non 
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; DISFACCI TELEGRAFICI • 
(Agamìa Stefani) 

BRUXELLES, 11. - La salute del prin-
cipe reale è sensibilmente migliorata. 

MADRID, 11. Il sig. di Castro ambascia
tore a Roma ha dato le sue dimissioni. 

NUOVA YORK, t. — Sono avvenuti nuovi 
disordini nella Lmgiana, Tennessee, Alabama, 
Mississipì e Jexas. 

LONDRA, 10. — Il Times loda Beust per 
avere resistito alle influenze che cercarono 
rianimare le ostilità fra la Prussia e l'Au
stria. Conchiude che l'alleanza di queste due 
potenze sarebbe una salvaguardia per la pace 
d'Europa. 

^ I ì 
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, relazione esposta colla consueta chiarezza 
all'egregio suo presidente, ricevemmo otti- f> 

? 

m 
PARIGI agosto 

Rendita fr, & 010 • • * 
» italiana 5 Qifì . 

Az, ter. Vittorio E man. 
> » lomk-veneta . , 

Obbl. » » » 
» » romane. : , . 

Obbl. » .. . » . . • 
Obbl. » meridionali 
Cambio suìl' Italia . . 
Credito mobiliare francese 

»E# 
8 

70 32 
52 90 
43 50 

406 -
213 — 
40 -

100 -
139 -

81(4 
268 -

10 
70 32 
53 30 
42 50 

403 — 
215 -
40 — 

100 — 
139 — 

81i4 
280 -

1* 

\ ' 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 



GIORNALE DI PADOVA 

N. XX d'ordine dell' avviso 
K. gfcftl di Protocolio 

per (dazione 1 fesse Ecclesiasti in Padova 

PER LA VENDITA DEI BENI PERVENUTI AL DEMANIO 
PER EFFETTO DELLE LEGGI 7 LUGLIO 1866, N. 3036, E 15 AGOSTO 1867, N. 3848. 

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di Giovedì 27 Agosto corr. nel locale di questo R. Commissariato Distret 
tuale in "Via S. Giovanni'al civico N. 1846, celeste, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'inter-
vento di un rappresentante dell'Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pi 
jrente dei beni infrascritti. 

pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offe-

Gondizioni principali 
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candella vergine e se

para la mefite per ciascun Lotto.g» > 
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 

della sua oiierta il decimo dei prezzo pel quale è aperto l'incanto, nelle casse dei Ri
cevitori Demaniali, e quando l'importo ecceda la sommarli L. 2000, nelle Tesorerie prov. 

il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa 
pubblicalo nella Gazzetta Llìiciale del Regno del giorno precedente a quello del deposito 
pd in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

3. Le oiìerte si fanno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
su fondo e che si vendono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 
1% dell'infrascritto prospetto. 

I). Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 
96, 97, 08 del Regolamento 22 agosto 1807 n. 3hS2. 

0. Non si procederà all' aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 
concorrenti. 

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 
inque p̂er cento del prezzo di aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso 

di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà 

a carico dei deliberalarj per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ag
giudicati. 

deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo dAsta. 
10. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi 

l * 

carico del Demanio; 
presentivameiite la 

aumenti sul 
prezzo di esse. 

AVVERTJENJBÀ 

Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale austriaco 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli ao» 
corenti con promesse di denaro o con altri mezzi si violenti che di frode, quando non 
si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni dol Codice stesso. 
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336 
.337 

338 

339 

340 

341 

342 

343 

344 

345 

346 
347 

348 
349 

350 

351 

2S2 

354 

354 
323 

270 

370 

309 

368 

371 

Cadoneghe 
distr. di Padova 

Fermimia di$n\ 
di Moiiselico 

Canonicato s.An-! 

tOJiiod, Anloiì'nìo] 

Canon. S. Annun
cia tu 

Ì
Rubin Giacomo Giora 
Dom., Bonetti Giov. 

Legnalo [Mensa Vescovile 
3tr< di Piove di Padova Dis 

S. AngeJo 
dislr. di Piove 

S.Giustina incolle 
disi, di Campo» 

S. Eufemia 
disi, di Cainpóa. 

Conserve 

idem 

idem 
i 

336 
r 

365 

364 

263 
361 

360 
359 

358 

356 

367 
oo7 

36 '2 

' ' idem 

idem 

idem 

idem 
idem. 

£&&». c-
ìdem. 
idem 

idem 

idem. 

idem 
idt m 

idem 

Fabbricioriadella 
C'àltedrule del 

Duomo di Padova 

idem 

Canova maggiore 
delDuomol'udùva 

Cari. s. Giacomo 
del Capitolo dólltf 
Cattoci. di Padova 

Pinton Antonio 
Buson Michele 

Sinigaglia Silvestro 

Crivellar od Chiaretto 

Martelozzo Luigia 

Novello d. Scabin 

Contiero Sante 

Canon. S. Biagiol 
della Cattedrale 

di Padova 
Canonicato 

Aicidiacunale 
CaHea. di Padova 
Cari. s. Salvatore 
fatteci, di laduva 
Canon s. Fabiano 

e fcobustiano 
Prebenda Teolo
gale della Catte
drale di Padova 

i • t 

iiìem 

idem 

idem 

Canon, s. Biagio 
Prebenda Teolo
gale del Pnoino 

di Padova 
Canonie, a. P elico 
Primicerio Peni-

leuzieio 

scritto in Mappa ai Numeri 635, 640, 750, 753 e 777 
Casa con corte descritta in Mappa al N. 155 
Aratorio, arborato, vitato descritto in mappa ai Nu-

1511 a) 1511 e) 
Aratorio arborato vitato e zerbo descritto in mappa 

ai N. 158 a) 160, 1360 
Aratorio, arborato, vitato descritto in mappa al Nu

mero 14*4 
Aratorio arborato vitato con orto e Casa colonica de

scritti in mappa ai N. 352, 353, 354 
Aratorio arborato vitato con casa colonica descritti 

in mappa ai N. 1688, 1689, 1690 
Aratorio arborato vitato prati orto e casa colonica de

scritti in mappa ai N. 1410, 1697, 1701, 1702. 1705, 
1706, 1707. 1708, 1709, 1712, 1720, 2601, 2602, 2604, 
2605, 2606, 2607, 2608, 2609 

Aratorio, arborato, vitato descritto in mappa ai Nu-
mmeri 62 e 1500 

Aratorio arborato vitato descritto in mappa ai N. 1115 
1122 

Aratorio, arborato, vitato descritto in Mappa al Nu-
mero 172 

Aratorio arborato vitato descritto in Mappa al N. 1224 
Aratorio arborato vitato con orto e casa colonica de

scritti in mappa ai N, 499, 501, 502, 1772 
Aratorio arborato vitato descritto in mappa al JS.324 
Aratorio arborato vitato con casa colonica descritti 

in mappa ai IN. U93, 1301, 1302, 1305, 2479 
Aratorio arborato vitato con orto e casa colonica de

scritti in mappa ai IN. 86, 92, 93, 159 
Aratorio arborato vitato con casa colonica descritti 

in mappa ai N. 53, 55 
Aratorio arb. vitato descritto in mappa ai N. 598 6£7 I Silvestrin Giovanni 
Aratorio arborato viiato con casa colonica descritti I 

in n.appa ai IN. 294 e 295 | Bisacco d. Spadon 
Aratorio arborato vitato con orto e casa colonica de

scritti in mappa ai N. 68, 373. 374, 507 e 882 I Drago Domenico 
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Boniolo Lodovico 

Nat-din Michele 

Cavalli e. Antonio 

Lazzarin d. Paggiola, 
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Dante d. Bonetto 
Boriila d. Celego 
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ANNOTAZIONI 
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Al N. 335. Lo due case 
coloniche ai Mappali 750 « 
753 sono di proprietà degli 
affittitali. 

Al N. 330. L'adiacenza di 
aggi unta alla stalla dol 
frappale 155 ed il porcile, 
sono eli proprietà dell'adita 

Al N. 341. La casa colo
nica al mappale N. 1690 6 
di proprietà dèli1 alilituala 

Al N. 317. La chiusura 
di muro o di arello dol por
tico esistente al lato di- tra
montana della fabbrica corno 
pure i due Casolari al W> 
eli mezzodì e ponente so»*> 
di proprietà dell'affittila!* 

Al J.N. 3-19. li «Molai» 
contornato di paglia al la o 
di Levante del corditi è di 
proprietà dell'allumalo. 

S AI N 350.11 Casolare sito 
allato di ponente dol cortina 
è di proprietà dell'allumale. 
Al 351. il piccolo casolare 
a levante della casa colonie» 
òdi proprietà deli'ailittuule. 

Al N. 352. II casolare n<W 
censito esìstente ai M«ppg*p 
598 è di proprietà dell'affili» 

Al N. 353 11 Casolare <* 
ponente della casa colonie** 
ò di proprietà deiruilutuaio. 

Al N. 354. La casa colomba 
al Mappale 37-1 à dì propria ' 
deirat'tittuale. , | 

NB. Tutte le caso colOOq 
ohe e casolari ed adiacen^ 
giacioriò sull'area della l» 
Àumiinistraziouo. 

Dalla R, Delegazione speciale per la liquidazione dell'Asse Ecclesiastico, Padova li 4 agosto 1868 

Tip. Saccehtto. 

IL R. ISPETTORE DELEGATO 
v.t pub. a. 339} < 


